PER LA CONFESSIONE

Confessarsi è fare esperienza dell’abbraccio misericordioso di Dio. Per questo è necessario vivere un piccolo percorso per poter riconoscere Lui, ringraziarLo, chiedere perdono per il nostro peccato e confermare, con un gesto concreto, il nostro impegno di conversione... Siamo figli che tornano al Padre con la certezza di sentirci amati e perdonati in Gesù.   
“Amerai il signore dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e amerai il prossimo tuo come te stesso” 

(Mt. 22,37-38)

Invochiamo lo spirito perche’ ci illumini e ci guidi in questo cammino di misericordia. Ripeti diverse volte, con calma:  

“Vieni santo spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli e accendi in essi il fuoco del tuo amore”.

Ci prepariamo attraverso tre momenti:
CONFESSIO LAUDIS: 

iniziamo con la “confessione della lode” cioè con il riconoscere quello che il Signore ha fatto per noi. Da questo atteggiamento scaturisce il grazie, la lode, la gratitudine. Pensa alla tua vita e fai memoria di qualcosa di bello che  il Signore ti ha donato e poi ringraziaLo. 

(Lo puoi dire anche al sacerdote all'inizio della confessione: Ringrazio il Signore perché.)

CONFESSIO VITAE:

Dopo aver ringraziato pensiamo alla nostra vita come risposta a dio e ai fratelli. Di seguito troverai alcune indicazioni per dare un nome preciso al peccato. Fare chiarezza in noi ci permette di essere veritieri, di guardarci in faccia per quello che siamo e di accostarci a dio-verità con la fiducia dei figli. E’ vero che il Signore sa gia’ il nostro peccato ma siamo noi che dobbiamo chiamare per nome il male commesso, perche’ io sono anche quello che ho fatto, in bene e in male. Chiamo il peccato con il suo nome, senza nasconderlo e senza paura, per smascherarlo e smascherarmi. Facciamo luce attraverso tre ambiti: Dio, gli altri, me stesso.

Dio: 

Incontro Dio? Dove e come? Partecipo almeno alla messa domenicale? Prego? Quanto e come? Ascolto la sua parola? mi ricordo e cerco di vivere il Vangelo nella vita di tutti i giorni? La mia preghiera e’ solo per chiedere qualcosa? Sono opportunista anche con Dio? So riconoscere il bene che ricevo? Partecipo alla catechesi per conoscere meglio il mistero di Dio oppure mi accontento delle poche informazioni ricevute da bambino? Leggo qualcosa che mi aiuta a conoscerlo meglio oppure mi accontento del minimo indispensabile? Do un po di tempo alla preghiera o mi accontento dei pochi minuti ritagliati quando mi ricordo? alcuni secondi per un segno di croce e una preghiera per i defunti mi bastano per vivere la fede? ci metto il cuore e la mente? Lo cerco con tutto me stesso? Bestemmio? mi vergogno della mia fede con gli altri? Ho fiducia in lui? Credo davvero in lui? Credo nella sua risurrezione? Come vivo i sacramenti? Ho sempre l’orologio in mano nelle cose di dio? Ho fatto il male pur sapendo che era male? Sono pigro nei suoi confronti? Cerco le ragioni della mia fede o vivo di abitudine? Ho accusato dio per il male che c’è nel mondo? L’ho rinnegato? L’ho messo insieme a tante altre cose? Ci sono altre realta’ che prendono il suo posto (es. denaro, successo, divertimento, sicurezze varie…)? So consegnare la mia vita a lui e sentirmi figlio amato? Offro un mio servizio alla comunita’ cristiana alla quale appartengo e dalla quale ho ricevuto la fede? Sono testimone credibile?  

Gli altri: 

Ho giudicato? Ho mancato di carita’? Sono disponibile a dare un aiuto? Ho pensato male di qualcuno senza motivo? Ho parlato male di qualcuno? Ho pregiudizi? Sono invidioso? Razzista? Riesco a essere un po altruista? mi prendo cura di qualcuno oltre ai miei famigliari? Sono generoso o avaro? Geloso delle mie cose? “Non faccio niente di male” ma faccio anche qualcosa di bene? M sento superiore agli altri? Riconosco che a volte sbaglio? So chiedere scusa? Sono stato sincero? Penso prima di dire le cose? Ho offeso qualcuno con le parole? Odio? Ho rancore verso qualcuno? C’è qualcuno che non sopporto? So perdonare? Sono persona di pace? Sono litigioso? mi  vendico e non dimentico? (speriamo che non lo faccia anche dio!!!) Rispetto gli altri? (lasciar fare quello che vogliono purche’ non mi disturbino non e’ altruismo ma e’ solo indifferenza ed egoismo) Ho rubato? Ho restituito? In casa sono un bravo papa’ o mamma o genitore? Sono un fratello o sorella affidabile? mi faccio servire? Ho detto il falso? Ho fatto il mio dovere sul lavoro e nelle mie occupazioni? Do una mano in famiglia? Contribuisco al bene comune? Pago le tasse? “Apposto io apposto tutti” oppure “apposto tutti apposto anche io”? Sono leale? Mantengo i segreti e le confidenze? faccio il doppio gioco? Sono attento ai piu’ poveri, agli ammalati, agli anziani...a partire dai piu’ vicini? Utilizzo i miei soldi e il mio tempo per fare qualcosa di bene agli altri? Sfrutto gli altri per i miei piaceri o bisogni? So amare? Come vivo la mia sessualità? Come espressione d’amore, egoismo, rispetto? Sono fedele? I miei desideri nascosti? Ho un cuore libero e casto nell’amare? I miei sguardi? Sempre maliziosi? Pornografia? Masturbazione? Ricerca smodata del piacere? Anticoncezionali? Sono aperto alla vita? Ho favorito l’aborto, il divorzio? Sono a favore dell’eutanasia? Ho messo a repentaglio la mia vita e qualla di altri? Droga? Alcool? 

Me stesso:

Chi sono e chi voglio essere? Come uso il mio tempo? Mi prendo cura di me? Forse troppo? Voglio apparire? mi maschero? mi accetto per quello che sono? Sono contento della mia vita? mi sono fatto del male? Sono un facilone? Prendo tutto senza sforzo? voglio “crescere”? Sono testardo? Orgoglioso? Sospettoso? Chiuso? Irascibile? mi arrabbio velocemente? Perdo le staffe? Prepotente, ambizioso, ozioso, imprudente? Superbo, avaro, lussurioso, Goloso, invidioso, indifferente a tutto? Cerco di capire la vita? mi appassiono per qualcosa di utile oltre allo sport e allo shopping? Per me Contano i giudizi degli altri? Sono troppo vanitoso o attaccato al mio aspetto fisico? Prendo le mie decisioni e le mie responsabilità’ o demando ad altri? Penso? Sono grossolano? Sono sempre indeciso? mi impongo troppo? Puntiglioso fino all’esasperazione? mi sento superiore agli altri? mi voglio un po di bene? 

Confessio fidei:

Dopo aver dato un nome ai tuoi peccati, scegli un impegno concreto che cercherai di vivere come segno del tuo desiderio di voler cambiare. Può essere una azione buona, una attenzione a un particolare atteggiamento da migliorare, meglio ancora se tocca sul vivo quel peccato nel quale ricadi più spesso. Questo impegno (chiamalo pure penitenza perche’ ti costera’ fatica) dira’ la verita’ della tua risposta all’abbraccio misericordioso di dio. (La penitenza non puo’ essere una preghiera finale perche’ pregare e’ parlare e relazionarsi con dio quindi e’ un piacere, e’ un bisogno, una necessita’, non puo’ essere una penitenza; Puoi anche dire al sacerdote il tuo impegno come forma pratica di penitenza).

Dopo aver ricevuto l’assoluzione dei peccati dal sacerdote, che pur essendo anche lui un peccatore, diventa segno della misericordia di dio, torna nel banco e ringrazia il signore con una preghiera a tua scelta che puoi anche “inventare” ascoltando il tuo cuore...e gioisci perché il Signore gioisce per questo incontro che ti ha reso figlio amato e perdonato. 

(non aspettare troppo per la prossima confessione, perché solo chi sta vicino coglie il respiro di chi ama). 
